

SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA PER L’AVVIO DEL PROGETTO SPERIMENTALE PILOTA R.O.B.IN. (RETE OPERATIVA DI BACINO INTERREGIONALE) PER LA RISERVA MAB UNESCO “PO GRANDE” TRA AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO, AIPO, I COMUNI DI CASALMAGGIORE, SAN DANIELE PO, SABBIONETA, VIADANA, SORBOLO MEZZANI, SISSA TRECASALI, COLORNO, BORETTO, BRESCELLO, LUZZARA, DOSOLO, GUASTALLA, GUALTIERI, POMPONESCO, ROCCABIANCA, POLESINE ZIBELLO 
VISTO CHE:
· l’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po (AdBPo) è un ente pubblico non economico definito ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 art.63 e provvede, come da c.6 lett. a, all’elaborazione del Piano di bacino distrettuale;
· l’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, art.65 “valore, finalità e contenuti del piano di bacino distrettuale” dispone che “Il Piano di bacino distrettuale è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo ed alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato”;
· il Programma Man and Biosphere dell’UNESCO ha come obiettivo primario l’uso e la condivisione razionale e sostenibile delle risorse della biosfera. Scopo del Programma è aumentare l’abilità delle persone di gestire in modo efficiente le risorse naturali, per il benessere degli esseri umani e dell’ambiente;
· Il 19 giugno 2019 è stata istituita ufficialmente a Parigi, nell’ambito del Programma Man and Biosphere, la Riserva MaB UNESCO “Po Grande” che comprende un’area di 2.866 km², individuata nel tratto medio del fiume Po, che attraversa 3 Regioni (Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna), 8 Province (Pavia, Lodi, Piacenza, Cremona, Parma, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo) e 85 Comuni;
· la Riserva MaB UNESCO “Po Grande”, così come descritto all’interno del dossier di candidatura, è costituita da una serie di organi che ne consentono una gestione coordinata e condivisa. In particolare, tra i diversi ruoli all’interno dello schema di governance, sono previsti:  l’Assemblea Plenaria dei Sindaci, sede di concertazione delle attività della Riserva di Biosfera; la Cabina di Regia, con poteri decisionali e di indirizzo, alla quale partecipano rappresentanti dei Comuni, dell’Università di Parma, di Legambiente, del Comitato Tecnico Scientifico e della Segreteria Tecnica Operativa deputata ad assicurare in modo continuativo e trasparente il funzionamento degli Organismi della Riserva; 
· Il ruolo di Segreteria Tecnica Operativa della Riserva MaB UNESCO “Po Grande”, è esercitato dalla l’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po mediante l’utilizzo del proprio personale, coordinandone le attività e promuovendo una serie di azioni in base a quanto approvato dal Programma delle Attività 2020-2021 da parte della Cabina di Regia sopra citata e disponibile sul sito della Riserva MaB Unesco “Po Grande”;
· L’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO), dislocata con i propri uffici nelle diverse aree regionali, opera in stretto coordinamento con le Regioni stesse per la sicurezza idraulica del territorio lungo il reticolo principale del bacino del Po e principali affluenti, tramite la realizzazione e manutenzione delle opere idrauliche e il Servizio di piena;
· L’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) svolge funzioni inerenti la polizia idraulica, la navigazione fluviale, il demanio idrico ed è in procinto di assumere competenze circa il tema della mobilità dolce;

· i Comuni, gli Enti e le associazioni sottoscrittori del presente Protocollo riconoscono il comune interesse nella valorizzazione turistica e culturale del fiume Po e della sua golena, nonché delle infrastrutture realizzate per il cicloturismo, la navigazione fluviale, le attività di educazione ambientale attraverso il coinvolgimento degli istituti scolastici del territorio;
· il territorio fluviale si sta sempre più configurando come un sistema di offerta turistica integrata che comprende itinerari ciclabili, navigazione fluviale, turismo culturale e scolastico, turismo naturalistico e sportivo, turismo enogastronomico;
VISTO, INOLTRE, CHE
· l’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po, nel ruolo di Segreteria Tecnica Operativa della Riserva MaB UNESCO “Po Grande”, ha presentato all’Assemblea Plenaria dei Sindaci in data 28 gennaio 2021 il documento di Action Strategy, contenente 3 linee strategiche di indirizzo per il Piano d’Azione della Riserva, di seguito elencate: 
· Linea Strategica 1 “Creazione di una rete di prodotti, filiere e servizi” (Capitale Fisico),

· Linea Strategica 2 “Creazione di una rete di corridoi ecologici blu/verdi e servizi ecosistemici (Capitale Naturale), 
· Linea Strategica 3 “Creazione di una rete integrata di musei, biblioteche, patrimonio culturale diffuso e percorsi dedicati per le scuole e i giovani” (Capitale Sociale e Culturale);
· Il documento di Action Strategy individua, all’interno di ciascuna linea strategica, delle azioni pilota sperimentali da realizzare nell’anno 2021, che siano esemplificative e fungano da guida per la redazione del Piano d’Azione della Riserva;
· l’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po all’interno della Linea Strategica 1 “Creazione di una rete di prodotti, filiere e servizi” da attivare lungo l’asta del Po, ha elaborato il progetto denominato R.O.B.IN (Rete Operativa di Bacino Interregionale) che si pone come obiettivi generale quelli di:
· promuovere una rete sempre più interconnessa tra i territori rivieraschi, valorizzare, condividere e sostenere le attività locali, incoraggiare modalità di trasporto intermodali (bici/barca/ferrovia), 
· proporre nuove esperienze didattiche e di fruizione turistica e ricreativa sul fiume al fine di consentire una maggior diffusione della conoscenza e della consapevolezza della risorsa identitaria della Biosfera Po Grande, avvicinando anche le nuove generazioni a conoscere le proprie terre.
TUTTO CIÒ PREMESSO, TRA
L’AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO – AdBPo, in persona del suo segretario generale dott. Meuccio Berselli nella qualità di rappresentante legale (C.F92038990344), domiciliato per la carica presso la Sede di via Garibaldi 75 Parma, in esecuzione del proprio decreto n. xxx del xxxx 2021;

L’ AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO – AIPo, in persona del suo direttore ing. Luigi Mille, nella qualità di rappresentante legale, (C.F. 92116650349), domiciliato per la carica presso la Sede di Strada G. Garibaldi 75 - 43121 Parma
i Comuni di:
CASALMAGGIORE con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
SAN DANIELE PO, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
SABBIONETA, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
VIADANA, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
SORBOLO MEZZANI, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
SISSA TRECASALI, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
COLORNO, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
BORETTO, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
BRESCELLO, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
GUALTIERI, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
GUASTALLA, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
DOSOLO, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
LUZZARA, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
POMPONESCO, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;

ROCCABIANCA, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;
POLESINE ZIBELLO, con sede in………..(codice fiscale/partita IVA…….), qui rappresentato da …………….. nella qualità di ………., giusto atto di nomina……..;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:
ART.1 Premesse
Le premesse costituiscono parte essenziale ed integrante del presente protocollo.

ART.2- Finalità
Il presente protocollo ha lo scopo di concordare, definire e promuovere le attività, le azioni ed i reciproci impegni anche economici che i soggetti sottoscrittori dovranno assumere, al fine di sostenere la promozione delle attività di collegamento intermodale tra i territori previsto dal progetto R.O.B.IN. in base a quanto approvato dal Programma delle Attività 2020-2021 della Riserva MaB Unesco “Po Grande”, da parte della Cabina di Regia citata nelle premesse del presente Protocollo.

ART. 3 – Oggetto attività del progetto R.O.B.IN. 
Con il presente Protocollo d’Intesa, le parti si impegnano a cooperare per promuovere un’azione sperimentale di rilancio territoriale, mettendo in connessione le comunità rivierasche e le loro peculiarità locali grazie all’infrastruttura naturale garantita dal fiume Po mediante il suddetto progetto, denominato R.O.B.IN. 
In sintesi, le attività del progetto R.O.B.IN. (Rete Operativa di Bacino Interregionale, di seguito Progetto) riguardano: 
· trasportare ciclisti da una sponda all’altra del fiume o lungo la riva, collegando piste ciclabili esistenti;
· collegare patrimoni Unesco vicini o interni alla Riserva di Biosfera e percorsi storici, cammini di fede e altro;
· favorire la mobilità da e verso i centri urbani tramite sistemi di trasporto alternativi e sostenibili;
· proporre un’esperienza unica e diversa ai turisti o a chiunque voglia godersi il fiume da vicino;
· coinvolgere gli istituti scolastici di ogni ordine e grado per attività scolastiche legate ad esperienze formative sull’ambiente fluviale;
· sostenere lo scambio culturale e la visita ai tanti centri culturali, musei e biblioteche presenti nell’area;
· supportare l’economia locale, incrementando la visibilità e l’accesso presso le imprese e i servizi di ristorazione lungo il fiume;
· incrementare l’attenzione sulle tematiche ambientali e su sistemi di trasporto alternativi, creando un circuito virtuoso che possa spingere anche gli altri territori a collegarsi, esportando l’iniziativa;
· aumentare la conoscenza del valore del fiume Po per il territorio rivierasco e fornire maggiori occasioni di tutela e riqualificazione ambientale, culturale e di rigenerazione economica.;
· favorire la partecipazione della comunità locale, attraverso il coinvolgimento delle associazioni di volontariato presenti sul territorio.
ART. 4 – Modalità di attuazione del progetto R.O.B.IN.
Al fine di perseguire gli obiettivi comuni, si prevedono le seguenti attività:
· predisposizione di itinerari di navigazione che colleghino i Comuni sottoscrittori del presente Protocollo, all’interno del Progetto di collegamento, ai sistemi di percorrenza attivi sul territorio, da realizzare con imbarcazioni dedicate 
· realizzazione di una mappatura dei percorsi ciclabili/ciclopedonali che colleghino i centri dei Comuni sottoscrittori del presente Protocollo con le stazioni ferroviarie presenti e gli attracchi disponibili sul territorio secondo il Progetto di collegamento ai sistemi di percorrenza attivi sul territorio;
· acquisto di una motonave da dedicare alle attività di cui al presente Protocollo;
· messa a disposizione di soggetti formatori per attività di educazione/informazione e diffusione dell’iniziativa;
· coinvolgimento degli istituti scolastici per l’organizzazione di uscite didattiche in navigazione sul fiume, accompagnate da una lezione da parte di un formatore individuato a seconda del tema, sulla base di un calendario di riferimento condiviso sull’anno scolastico in corso.
ART. 5 – Impegni dei sottoscrittori
AdBPo, al fine di perseguire le proprie finalità istituzionali di valorizzazione del territorio, in termini di ambiente, paesaggio, culture locali, anche attraverso azioni di comunicazione pubblica e istituzionale, oltre ad assolvere gli impegni assunti in qualità di Segreteria Tecnica Operativa della Riserva MaB Unesco “Po Grande”, si impegna a fronte della firma del presente Protocollo da parte di tutti i soggetti coinvolti:
· acquistare una motonave da dedicare alle attività del presente Protocollo; 
· mettere a disposizione del soggetto ritenuto idoneo, che verrà individuato a seguito di manifestazione di interesse conseguente alla firma del presente Protocollo di intesa, la motonave stessa e individuare altre imbarcazioni affinché vengano utilizzate insieme per le finalità promosse dal presente Protocollo;
· predisporre il Progetto di collegamento ai sistemi di percorrenza attivi sul territorio da condividere con le altre parti;
· comunicare e diffondere le iniziative e i risultati raggiunti agli organi di governance della Riserva MaB “Po Grande” e a tutti gli stakeholders interessati;
· contribuire al coinvolgimento degli istituti scolastici attraverso le attività di Po Grande YOUTH;
· coordinare le attività in accordo con i Comuni sottoscrittori.
AIPO si impegna a:

· assicurare che gli attracchi, individuati dal Progetto, siano disponibili e accessibili per le imbarcazioni individuate;
· prevedere e attuare interventi di manutenzione che consentano la fruizione degli attracchi e la navigazione del tratto interessato.

I Comuni si impegnano a:
· cofinanziare il progetto per un importo annuale da quantificare sulla base del Piano finanziario del Progetto e comunque per un importo massimo pari ad euro 5.000 (cinquemila/00) per ciascun Comune, contribuendo alla gestione complessiva del Progetto che verrà rendicontata a ciascun soggetto coinvolto da parte del soggetto amministratore individuato al successivo art. 7;
· pubblicizzare tutte le iniziative oggetto del presente Protocollo attraverso i propri canali e siti istituzionali per tutto il periodo di durata stabilito all’art. 6 del presente Protocollo;
· provvedere alla manutenzione dei percorsi ciclabili/ciclopedonali di collegamento previsti all’interno del Progetto di collegamento ai sistemi di percorrenza attivi sul territorio;
· mettere a disposizione gli approdi (banchine, pontili, attracchi) siti nel proprio territorio e di propria competenza ed autorizzare imbarco e sbarco di passeggeri su di essi; 

· provvedere alla manutenzione e messa in sicurezza dei suddetti approdi;
· suddetti impegni, per tutti i soggetti coinvolti, si intendono per tutto il periodo di validità del presente Protocollo.
I sottoscrittori del presente Protocollo potranno usufruire di alcune crociere dedicate sul territorio a favore di loro iniziative nel corso di ogni stagione e da definire sulla base di un calendario coordinato e condiviso per le attività coerenti con gli obiettivi del presente Protocollo.
ART. 6 - Decorrenza e durata
Il presente Protocollo d’Intesa ha durata triennale a partire dalla data della sua sottoscrizione da parte di tutti i soggetti coinvolti in prima istanza e può essere modificato e rinnovato alla scadenza previo accordo delle parti.

Le Parti si riservano di concludere anticipatamente il Progetto all’esaurimento dei fondi per la gestione complessiva del Protocollo, anche se ciò avvenisse prima della naturale scadenza triennale del suddetto Protocollo.
ART. 7 - Soggetto amministratore del progetto
Si individua in AdBPo il soggetto amministratore e gestore delle quote di contributi versati da ciascun soggetto sottoscrittore del presente Protocollo, il quale provvederà a rendicontare, ai sottoscrittori le attività effettuate e le spese sostenute al termine di ogni annualità, entro il 31 gennaio dell’anno successivo.
ART. 8 - Ulteriori Enti ammessi alla firma del Protocollo
I soggetti sottoscrittori concordano che, al fine di ulteriormente favorire lo sviluppo della navigazione turistica attraverso il Progetto di collegamento ai sistemi di percorrenza attivi sul territorio del fiume Po, il presente Protocollo sia aperto alla eventuale successiva sottoscrizione alle medesime condizioni per tutti i comuni interessati ed eventuali altri Enti sostenitori senza tuttavia modificarne la durata prevista all’art. 6.
ART. 9 - Trattamento dei dati personali 
Ai sensi GDPR 679/2016 nel testo vigente, le parti prendono atto che Tutti i dati personali e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo, scientifico, formativo e divulgativo, di cui le Parti dovessero entrare in possesso o fornirsi reciprocamente nello svolgimento del presente Protocollo: 
· dovranno considerarsi strettamente riservati e, pertanto, le parti non potranno farne uso per scopi diversi da quelli espressamente contemplati e rientranti nell’oggetto del presente Protocollo.
· saranno trattati per le finalità strettamente necessarie all'esecuzione del presente Protocollo   l’assolvimento degli obblighi previsti dalla legge e dai regolamenti in materia; 
· saranno conservati sino alla conclusione del procedimento presso AdBPo. 

ART. - 10 Norme finali
Eventuali modifiche al presente protocollo d’intesa concordate fra le parti dovranno essere fatte esclusivamente per iscritto.  Qualora qualsivoglia clausola del presente Protocollo si riconosciuta non valida o di impossibile attuazione, oppure successivamente diventata – totalmente e/o parzialmente – non valida o di impossibile attuazione, ciò non inficia la validità del rimanente dettato dal presente Protocollo, fatto salvo quanto previsto dall’art. 1419 del Codice Civile. Nel caso si verifichi quanto appena detto, le Parti provvederanno a concordare una valida clausola sostitutiva che sia il più vicino possibile allo scopo della clausola non valida e/o di impossibile attuazione, al fine di superare la situazione che ne ha determinato l’invalidità e/o l’impossibilità di attuazione.
Per tutto quanto non previsto nella presente scrittura privata, valgono le disposizioni di legge in vigore se e in quanto compatibili. 
ART. - 11 Controversie e Foro competente
Tutte le eventuali controversie per l’applicazione del presente protocollo dovranno essere composte con spirito di amichevole accordo. 
In caso di controversia non risolvibile secondo i criteri del primo comma, le parti riconoscono convenzionalmente la competenza dell’Autorità Giudiziaria del Foro di Parma. 
ART. - 12 Domicilio
Ai fini e per tutti gli effetti del presente Protocollo d’Intesa, i contraenti eleggono il proprio
domicilio:
- Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po:
- Comune di Casalmaggiore:
- Comune di San Daniele Po
- Comune di Sabbioneta
- Comune di Viadana
- Comune di Sorbolo
- Comune di Mezzani
- Comune di Sissa
- Comune di Trecasali
- Comune di Colorno
- Comune di Boretto
- Comune di Brescello
- Comune di Luzzara
- Comune di Dosolo
- Comune di Guastalla
- Comune di Gualtieri
- Comune di Pomponesco

- Comune di Roccabianca
- Comune di Polesine Zibello
ART. 13 - Registrazione 
Il presente Protocollo d’Intesa non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 tabella allegata al DPR n° 131/86. 
Il presente atto viene letto, approvato articolo per articolo con le premesse e nel suo insieme e sottoscritto dalle Parti con firma digitale in segno di completa accettazione, ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, legge 7 agosto 1990 n.241 nel rispetto dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale). 
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 
Il Segretario Generale 
Meuccio Berselli 

AIPO

……………………………………………………….
COMUNE DI CASALMAGGIORE
……………………………………………………….
COMUNE DI SAN DANIELE PO
……………………………………………………….
COMUNE DI SABBIONETA
……………………………………………………….
COMUNE DI VIADANA
……………………………………………………….
COMUNE DI SORBOLO MEZZANI
……………………………………………………….
COMUNE DI SISSA TRECASALI
……………………………………………………….
COMUNE DI COLORNO
……………………………………………………….
COMUNE DI BORETTO
……………………………………………………….
COMUNE DI BRESCELLO
……………………………………………………….
COMUNE DI GUALTIERI
……………………………………………………….
COMUNE DI GUASTALLA
……………………………………………………….
COMUNE DI DOSOLO
……………………………………………………….
COMUNE DI POMPONESCO
……………………………………………………….
COMUNE DI ROCCABIANCA
……………………………………………………….
COMUNE DI POLESINE ZIBELLO
……………………………………………………….
COMUNE DI LUZZARA
……………………………………………………….
Allegati
1. Progetto ROBIN 
2. Documento di Action Strategy della Riserva MaB UNESCO Po Grande;

Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i
2

